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Il senso del progetto 
Sperimentazioni seminariali tra architettura e filosofia

Carlo Deregibus, Andrea Alberto Dutto, Veronica Cavedagna, 
Alberto Giustiniano, Giovanni Leghissa, Riccardo Palma
DAD | Politecnico di Torino

Una diaspora intellettuale pervade il mondo architettonico. Essa impone di 
allargare l’orizzonte mettendo a confronto le (pretese) certezze disciplinari, 
le (ipotizzate) premesse metodologiche, le (presunte) conoscenze sul 
mondo, con discipline altre, in grado di apportare uno sguardo diverso sui 
medesimi fenomeni.

Un’interazione non basata su un’invasione reciproca di campo, ma sull’idea 
che i medesimi oggetti su e con cui l’architetto opera siano oggetto di 
sguardi diversi. Mettere a confronto questi diversi punti di vista consente 
alle discipline di scardinare alcuni dei luoghi comuni che permeano le 
rispettive, assodate convinzioni, raggiungendo nuovi gradi di competenza. 
In questo senso, parte vitale del progetto di architettura è il suo sviluppo 
teorico: e quindi è vitale anche l’investimento in laboratori di natura 
teoricoprogettuale.

Da queste premesse, un gruppo di architetti del Politecnico di Torino e 
filosofi dell’Università degli Studi di Torino ha iniziato a collaborare in due 
cicli seminariali, svoltisi negli ultimi tre anni e i cui esiti sono raccolti in 
due pubblicazioni. Oltre all’orientamento multidisciplinare, l’iniziativa, nata 
nella laurea triennale e magistrale di architettura e proseguita come corso 
di dottorato, vuole anche stabilire una continuità tra i tre livelli di studio.

Nel primo ciclo, un “block-seminar” di tre giorni, si è affrontato il pensiero 
sullo spazio in sei declinazioni: sei incontri aperti da un relatore “ospite”, un 
filosofo, e sviluppati poi come serrato confronto sui risvolti di quei pensieri 
nelle teorie e pratiche del progetto. Concetti come la relazione tra governo 
e città, l’invenzione, la generazione della forma, la gestione del potere, 
sono così diventati oggetto centrale di una riflessione sulle implicazioni 
dell’agire progettuale.

Il secondo ciclo è stato condotto in modo diverso. Il concetto di schema, 
basilare per entrambe le discipline, è stato discusso in quattro sue 
declinazioni: algoritmo, configurazione, diagramma, mappa. Su ognuna, 
un architetto e un filosofo hanno svolto lezioni parallele, senza interazioni: 
ai seminaristi il compito di creare ponti, rintracciando corrispondenze, 
ambiguità e contraddizioni. L’obiettivo è stato quello di cominciare a 
costruire un dizionario filosofico-architettonico i cui lemmi mettano in 
scena parole che rappresentano irrinunciabili strumenti di produzione sia 
del pensiero filosofico, sia del progetto di architettura.




